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Quando il successo arriva in punta di penna

Banville, Kim, Pears, Shteyngart: chi è chi del quartetto che inaugura Reading Series 

Firenze - John Banville, già ben conosciuto anche in Italia, il nuovo astro Gary Shteyngart in libreria in questi giorni, la coreana Suki Kim e l’inglese Tim Pears. Sono i quattro romanzieri che inaugurano (30 ottobre, Sala Vanni, Piazza del Carmine) la serie dei Reading promossa e organizzata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Firenze in collaborazione con la Santa Maddalena Foundation. Ecco un loro breve profilo.

John Banville. Irlandese di Wexford, è nato nel 1945. Edita l'Irish Times, ha scritto 12 romanzi (Kepler, Copernicus, The Newton Letter, The Book of Evidence, Eclipse) e quest’anno ha vinto il premio Nonino con The Untouchable. Il suo Shroud sta uscendo da Guanda col titolo L'invenzione del passato (pag. 264, € 15,00), mentre in Irlanda pubblica Prague Pictures. Portrait of  a City, completato a Santa Maddalena. Vive a Dublino.

Suki Kim. Dalla Korea del Sud, dov’è nata, è emigrata a New York a tredici anni. Si è laureata alla Columbia University e si è perfezionata alla School of Oriental and African Studies di Londra. Vive a Manhattan, collabora con la New York Review of Books e con il New York Times. The Interpreter è il suo primo romanzo.

Tim Pears. Inglese, 47 anni, ha pubblicato quattro romanzi. In the Place of Fallen Leaves (1993), ha vinto il Hawthornden Prize e il Ruth Hadden Memorial Award. In a Land of Plenty (2000) è stato invece adattato per un serial Tv dalla BBC. A Revolution of the Sun e Wake up sono entrambi del 2002. Vive a Oxford.

Gary Shteyngart. E’ nato a Leningrado nel 1972. Il suo Il manuale del debuttante russo pubblicato in questi giorni da Mondadori (pag. 456, € 18,00), ha vinto lo Stephen Crane Prize e ha ricevuto critiche entusiaste dal New York Times. Per il Washington Post è il miglior libro del 2002. Altri articoli importanti sono usciti su New Yorker e Granta. 

